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Sono trascorsi due mesi dalla condanna a Padova dell'ufficiale di PS 

Va avanti a rilento l'inchiesta aperta 
dopo le accuse del capitano Margherite 
Durante il processo al termine del quale era stato condannato a un anno e due mesi di reclusione aveva denun
ciato tutta una serie di abusi commessi dagli uomini del II celere - Ora attende fiducioso la sentenza d'appello 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 4 

Dalla scandalosa condanna 
del capitano di PS Salvatore 
Marghento sono trascorsi due 
mesi, ma ancora la sentenza 
non è stata depositita E" un 
vero peccato perche la no
stra curiosità, che e grande, 
di conoscere le argomentazio 
ni giuridiche a sostegno della 
condanna e un anno, due me 
si e venti giorni di reclusione, 
rimane purtroppo inappaga
ta. D'altro canto, il tribuna
le supremo, cui e ricorso un 
mediatamente l'ufficiale, as 
s'stito legalmente dal compi 
gno Alberto Malagugini, pò 
tra fissale la data del suo 
giudizio soltanto quando sa 
rà in possesso della senten
za Prosegue, intanto l'inchie
sta bis, avviata dai sostituti 
della Procura militare pado 
vana Giuseppe Rosin e Bruno 
Pellegrino, sulla base delle 
denuce avanzate da Maighe-
rito L'inchiesta e poi passata 
nelle mani di un altro sosti
tuto — il dottor Corrado An
cona — con il quale abbiamo 
parlato e che ci ha detto di 
avere già operato alcuni stral
ci. trasmessi per competenza 
al 'a magistratura ordinaria. 
Legato al segreto istruttorio. 
il magistrato militare non ha 
pero voluto precisare la na
tura di tali stralci. Abbiamo 
poi appreso, tuttavia, che u-
no di essi si riferisce all'agen
te Claudio Foschi e riguarde 
rebbe una storia di traffico di 
armi Già nel corso del di
battimento. inoltre, avevamo 
saputo dalla viva voce del 
Procuratore militare Attardi 
che comunicazioni giudiziarie 
erano state inviate al capita 
no Maurizio Montalto p;r v.o-
lata consegna (si sarebbe ser
vito di una pistola da guerra 
non in dotazione) e per alcu
ne scritte apparse sui muri 
della caserma del II Celere, 
Intimidatorie nei confronti del 
Mirghento Una di queste 
scritte affermava « Via le 
ni irghente ro*se dai prati ver
ri » O d e t t o di questa inchie
s t i b s dovrebbero essere le ac
cuse gravissime mosse contro 
l metodi usati dal II Celere: 
manganelli «truccat i» con 
tf>-'' «i di ferro: uso di armi 

non in dotaz'one; traffico di 
armi, infiltrazione di agen
ti provocatori nei cortei, v.o 
lenza gratuita nelle piazze, 
furti, sfruttamento della prò 
st'tuzione Vedremo quale sa 
ra l'esito di questa inchiesta e 
se anch'essi stocerà in un 
pubblico dibattimento II So
stituto Ancona sembra non 
avere troppa premura Spez
zetta ti processo, trasmetten 
do alla ma?'straturd ordini 
ria stralci che pero, già di 
mostrano la consistenza delle 
accuse Quando facciamo no 
tare al Sostituto la lentezza 
dei tempi della sua indagine, 
mentre quella contro Mar 
gherito fu assai spedita. il 
dottor Ancona ci risponde 
che non tutti 1 pioce^s» sono 
s mili e che lui. o'tre tutto. 
e obsrato anche d i altro la 
vo:o Gli cred amo naturai 
mente, ma vorremmo e->sere 
certi che la sua inchiesta 
non finisca con l'impantanar
si Vorremmo e&>eie certi, in 
somma, di poter assistere un 
giorno non troppo lontano, a 
un altro dibatt 'mento con a! 
tri imputati Che le accuse 
mosse dal capitano Marghen
to e da altri agenti non fos 
sero campate in aria, del re 
sto. è dimostrato anche dalla 
inchiesta amministrativa prò 
mossa dal ministro degli in 
terni Cossiga, subito dopo la 
conclusione del processo 

Che cosa fa. intanto, il ca 
pitano Silvatore Marghento 0 

Siamo stati a trovarlo nella 
casetta di Fa varo Veneto 
(periferia di Mestre), dove 
è tornato ad abitare con il 
padre Giuseppa (brigadiere 
della Polfer), con la madre 
Maria Cirillo (fra i suoi an 
tenati fisura il medico patrio 
ta Domenico Cirillo, finito sul 
patibolo il 29 ottobre 1799) e 
la sorella Cristina 

In questa cadetta costruita 
mattone su mattone dal pa
dre. Salvatore ha cominciato 
a viverci da quando aveva tre 
anni « E' questo — mi dice 
— l'ambiente che mi ha paito 
rito socalmente » Operai. 
piccoli commercianti, artigia
ni. impiegati, sono 1 vicini di 
casa, la gente che ab'ta que 
sto quartiere Da questa gente 
la solidarietà non e mai ve-

| nuta meno nei giorni della de 
ten/ione a Peschiera e in 

I quelli del dibattimento di Pa-
• dova Parecchi di lo>o hanno 

anche a s s e n t o al p'-orc->so. per 
essere più verni a Stivatore 

« La nostra stona — mi di
ce Marghento — e quella dei 
nostri vicini » Una storia di 
sacrifici, di duro lavoro, di 
sofferenze, ma anche di u 
mana partecipazione alle vi 
tende dei componenti di que 
sta piccola comunità Che 
cc«a fa ora Salvato e° Che 
cosa pensa9 Come pissa le 
sue giornate0 

«Mi preparo al.a laurea 
(giurisprudenza» contando di 
arrivale a questo tiaguardo 
entio il 1977 Mi mani ino cai 

j que e.-ami In d .emb'e p?n 
so di d i r e ist tuzicn di d n t 

I! convegno a Lecce sulle misure alternative 

II carcere come 
risposta al crimine 
non funziona più 

Dal nostro inviato 
LECCE. 4 

Il carcere non rieduca, il de
tenuto anche dopo anni pas 
sati .n una cella non fa un 
passo verso il suo reinsen-
mento effettivo nella società 
Su questo concetto, al conve
gno di Lecce su « Pene e mi
sure alternative nell'attuale 
momento storico»^ nessuno, o 
quasi, degli interventi si e 
soffermato E' dato per scon 
tato, la pena definitiva, co 
me unica risposta alla crimi
nalità, appartiene ad una con
cezione giuridica superata. 

La domanda centrale, al 
quale i lavori di questa affol
latissima assemblea, tentano 
di rispondere e ben precisa: 
le soluzioni alternative al car 
cere, per intenderci, l'affida
mento al servizio sociale, l'i
st i tuto della semihberta. in
somma gli strumenti nuovi 
che la riforma carceraria ha 
introdotto, servono veramen 
te. vanno nella direzione 
giusta? 

Come si vede, si tratta di 
una domanda che va al di .a 
d?!la critica alla mancata at 
tuazione delle strutture ne 
cessane per far funzionare 
questi nuovi .stituti (sono con 
tinuati anche oggi gli inter
venti d: denuncia e il raccon
to di situazioni e carenze in
credibili* l'Associazione nazio
nale degli assistenti sociali ha 
anche inv.ato un telegramma 
per sollecitare un potenzia 
mento dei serv .zi sociali degli 
Enti locali e una migliore pre-
p*raz.one deg ì addetti) che 
va al di la del senenco rico
noscimento presente in quasi 
tutt i gli interventi, e la neces 
sita adi fuggire dalle pene de 
tentive r 

Le linee che s: sono scontra 
te sono s:ate es^enz almente 
d.ie l'una rappresentata dal 
professor Alessandro Malm-
vernì, ord nano di diritto pe
nale airun.ven.ita di Tonno. 
I altra raaoreser.tata dal prof 
Franco Br.cola. ordinano di 
dir.t to penale all'università 
di Bologna. 

Efficienza 
La prima tesi è essenzial 

mente efficìenttStica. D.ce in 
sostanza Mahnverni: «Noi 
debbiamo seguire l'esempio 
statunitense o svedese. Con 
d.z:one essenziale perche le 
misure alternative al carcere 
Siano efficaci è che siano a p 
pl.cate con senso pratico». 
Facciamo delle tabelle non ob-
b' igatone di misure alternati 
ve. dice ancora Malinverni. e 
diamo al g.udice la possibilità 
d. decidere in pratica se te 
nere uno in carcere oppure 
no E a che ccoa deve gaarda 
re il giudice per prendere 
Questa decis.one"» 

Ah'ambieme ne] quale il 
condannato liberato torna, a! 
le sue precedenti condanne, 
al suo comportamento Insom 
• i . valutazioni che prescin 
(fono dalla rea.ta socia'.e nel 

! to romano e diritto pubblico 
generale Poi si vedrà Certo 
l'attesa più grande e per le 
decisioni de! tnbuna 'e supre
mo Per me quello -cara un 
giorno importante. p?rche pò 
tra rappresentare una svolta 
nella mia vita Natuialmen 
te io vorrei tornare nella pò 
lizia, ma non dipende da me 
Questi, par me. sono giorni 
di studio, ma anche di ufles 
sione Penso molto a quanto 
ho fatto e a quello che aviei 
potuto fare meglio Mi chie
do anche se ho sbagliato in 
qualcosa L'inesperienza, a 
volte, può portale a commet 
tere errou Intend'amoci. la 
mia coscienza e tranquilla 
pei che so bene di non avei 

i fatto niente di male Ma nel 
d ie le atesse cc«e. nel soste 

1 neie gh stessi prinnp., si p> 
i tevano, lorss. trovare modi di 
} comportamento pai idonei» 
I Sono accenti che avevamo 

g'a colto nei primi giorni della 
1 nostra conoscenza, durante le 
! udienze processuali del set 
I tembre scorno Salvatole M-ir 

ghento pero, non ha propno 
nul'a da rimproverarsi Ce: 
to in talune occasioni può a 
vere mostrato un po' troppa 
foga (ha 23 anni) nel difende 
re la c iu ia che gli e stata a 
cuore, m i lo ha lat to — non 
diment eh.amolo — per reo» 
dare che la Costituzione deve 
essere leg^e anche all ' ime: 
no di una caserma e durante 
le op3ia/iom di ordine pubb ì 
co nel'o v e e nelle p'azze 

Ibio Paolucci 

A PISA 

Attentati fascisti 
a sezioni del PCI 
e case del Popolo 

Il capitano Salvatore Margherito a colloquio con i giornalisti 
durante il processo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 4 

Per la terza volta nel suo 
di un me«e. una siornbanda 
fasciata ha avuto come ob et 
tivo za oni del pir t i to tornii 
ni.ita e caie del pojw'o L'u1 

tnna azione di que-.'.' ieppi.its 
M e ven t i l a t i noha notte tia 
venerdì e .sabato a; danni de'. 
le sezioni del no-itro pai tuo 
di Migliarino Pipano e Nodica 
che hanno ->edc nelle lo<allea 
se del popolo del cuiolo ri 
ireativo ARCI de .(I P,K->I » 
(un quartiere penfei to de! 
la citta) e dell'attigua sivio 
ne del PCI 

La tee mia uti) zzata per 
mettere m at to la provola 
z'one alle sezioni ili Migliar) 
no Pisano e Noti i i e s ' i t a 
identica a quella che porto, 
alcune settimane Li all'inceri 
d'o della .-e/ione cittadina di 
Poita Fioientina Nello se/io 
ni di Migliarino Pipano e No 
d<ta. ì soliti ìsinoti .-ono pone 
tiati da una fmesi'a e dopo 
aver n ib i to •! denaio olio ora 
nella cassa della lawi de! pò 
polo (circa tieiento'nila lue) 

hanno rovesciato per terra 
tessei e. volant.ni. manifesti e 
bandieie A Migliai ino il ma-
tei ìa'e di p.utito e stato am-
immillato e dato alle fiamme. 

Atti di vandalismo anche 
a la C'a>a del popolo de « I 
Pa.^i > ed al'a locale sezione 
In questo i n io lo r creativo i 
fixi->ti li inno rubato pochi 
Miiii ol , rotto bottiglie, scar 
d.nato uni poita interna, ro
vi -.( ì ito mob li 

Su questo ennesimo atto di 
tepp sino fascista, la federa 
/ione piovinciale comunista 
ha eme-so un comunicato In 
cui tra l'altio si afferma che 
« di frante al ripeterai di que 
sti episodi die tendono a ri-
ireeire a Pisci ed in provincia 
un clima di tensione e di prò 
lociK'one. e necessitila la più 
"ttcnta i •qilun:a delle sedi 
e l'unita di tutte le forze de 
inociatuhe e antifasciste per 
impedii e il ripeterai di questi 
episodi luminali che tendono 
ti minatela puci/ica comiven-
^it cinte e la d"nior>a:ia nel 
Paese > 

a. I. 

• •• •• • • • ' • u i n u m i n n i n n i m i i i i n i n i i i m i i i m i i i i i i i i i i i i i i m m m i i n i i i i i i i i i i i m i i i i m i i i m i i m i n i m u m i n i n m i n n i t m i n i i i t i m i m m i i i m i m i i i i i n i > • • • n •. , n n i 

quale il delitto matura. An
zi. in alcuni casi, questa real
tà, (vedi ad esempio situazio 
ni criminogene presenti in 
molte grandi città) può rap 
presentare un ostacolo al ri
torno in libertà 

In altri termini, Mahnverni 
si e soffermato sul'aspetto 
« patologico » dando delle ri
sposte alle domande su! come 
« guarire ». mutuate da altre 
realta sociali Tuttavia se que 
ste altre realtà non possono 
essere prese per campione, es
se forniscono dei dati estrema 
mente interessanti. Di soven 
te. soprattutto in questi ulti
mi anni di crescita di un certo 
tipo di criminalità, si sente ri 
petere: certo, li mettono 
fuori! 

Alternative 
Ora a prescindere che « fuo 

ri » ci tornano non coloro per 
ì quali sono state decise mi
sure alternative, ma perso
naggi che non lo meriterebbe
ro e che la fanno franca solo 
graz"e a'ie lentezze della giù 
stizia. c'è da dire che dati sta
tistici di altri paesi riportati 
neila relazione Malinverm di
mostrano che i recidivi si di
vidono in pratica tn due par
ti uguali: metà provengono 
dalla detenz:one comune e 1" 
altra meta sono stati sogget 
ti a misure alternative. 

Quindi, non è la libertà in 
se che riporta chi ha g.a 
commesso reati a delinquere. 
E" qualco-Hi d'altro e qui ->. 
inscn=ce il discorso di Fran 
co Bricola: il carcere, la pe 
na. saranno diversi quando 
diversa sarà la soce ia Ma 
qualcosa bisogna fare oggi, 
subito, senza pero perdere 
quello che deve essere l'ob 
b .e t tno principale. 

D.ce Bncola: oggi uno dei 
modi per evitare il carcere 
per molti reati, e tali ipote
si secondo alcune concezioni 
giuridiche dovrebbero essere 
este->e. e costituito daha so
stituzione della detenzione 
con pene pecun:ane. 

Questo significa che tn ear-
( cere, in pratica, ci fin.=cono 

coloro che meno possono. 
che non hanno mezzi 

Questo era .n pi anca il si
stema fino alla entrata in vi
gore della riforma Ora ci 
sono le misure alternative 
al 'a detenzione. almeno 
sulla car ta , esse significano 

i un mutamento di rotta? Ri-
| spende Br-.cola significa es

senzialmente che l'Italia s; 
a l inea su posizioni tip.che 
di altri paesi a capitalismo 
avanzato Fuori o dentro al 
carcere chi ha sbagliato, chi 
e stato condannato r .mane 
un emarginato, in area di 

| parcheggio che viene rem-
sento nel processo produtti
vo solo quando ciò fa corno 
do alle classi economiche 
egemoni 

Paolo Gambescia 
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Yacht Boy 1100 
4 gamme: FM, OC, OW, OL - Potenza 4 Watt musi
cali - Timer incorporato per accensione o spegni
mento programmato - Nuova maniglia tipo Rally -
Alimentatore da rete incorporato - Regolatori a cur
sore per volume e tono - Strumento per sintonia 9 
per controllo pile - Presa per auricolare o cuffia e 
per giradischi o registratore. • , . . . 

1. C 42C0: fo strumevo per il con- " 
trollo delie pile. .. - > 4 

• 2 Yacht Boy 1100 la manocola di 
regolazione del « Timer ». 

- 3. C'4200: ia griglia del comodo mi- 1 
crofono incorporalo 

I . 

C 4200 Automatic 
Sezione radio: 4 gamme con FM, OC, OM, OL -
Potenza 3 Watt musicali - Alimentatore da rete in
corporato - Strumento per il controllo pile. Sezione 
registratore: microfono a condensatore incorpora
to - Registrazione automatica - Testine Long Life -
Arresto automatico a fine nastro - Funzionamento * Av>\i.^ 
con Compact Cassette. 2 * * " " * 
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